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Resa, alfine la patria nostra libera eJ indipendente, quanto più preme 
oggidi si ò un savio ordinamento interno in ogni ramo d'amministra- 
zione, in ogni branca d'insegnamento, in ogni scienza ed arte che possa 
latorire un futuro pacifico e laborioso, quale si conviene a popolo re- 
dento. Havvi nessuno che disconosca dovere, spccialmeuto noi Italiani, 
rivolger gli studi e l'operosità al miglioramento dell'agricoltura e pa- 
storizia, elementi che, se sono fonte ili vita e ricchezza ad altro nazioni 
tanto più lo saranno per l'Italia. 

Dai diversi ministri che si successero cercossi in ogni progetto ili 
legga, presentato alle Camere, inspirare le nuove riforme proposte ai 
principii più liberati possibili, conciliando pero sempre la partita d'ogni 
singolo cittadino con adeguati diritti. Si é fatto in modo che giovani 
i quali impiegano anni e patrimonio nell'educazione abbiano il giusto 
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guiderdone e accordossì a chi sa e lavora una ben meritata conside- 
razione nella Società. I Ministri si occuparono seriamente del modo più 
acconcio per migliorare le condizioni agricole e pastorizie della penisola 
e da tutti si riconobbe il gi-andissimo bisogno di spandere per le cam- 
pagne intelligenti veterinari i quali, oltre la missione importante del 
Zoojatro, con lozioni pubbliche, istruissero teoricamente e praticamente 
il popolo nelle norme Zootec niello" ed Igieniche tanto necessarie all'in- 
teresse si dei piccoli che dei grossi proprietari. 11 Ministro Castagnola 
,tin dal 12 giugno 1871 rivolse una circolare ai Preletti ed ai Comizi 
del Regno eccitandoli a dare opera all'istituzione delle condotte veteri- 
narie. E uomini intelligenti e di cuore consigliarono e consigliano i 
giovani a dedicarsi a questi studi, che, resi veramente scientifici dagli 
ultimi progressi, elevano la Veterinaria accanto alla medicina Umana 
quali sorelle, aspirando l' un a e l'altra il giorno di fondersi assieme, lì 
siccome un savio Maestro ci ricordava spesso che scienza é forza, 
cosi fummo zelanti noli' adempier i nostri doveri , compiere la nostra 
educazione e preparati pur anche alla lotta contro l'ignoranza, farci 
aperto un brillante cammino colla luce del vero e del buono: e poco 
ci siamo curati di sollecitare leggi in nostro favore, fidenti che esse 
sarebbero sorte spontaneo e sancite dalla coscienza non solo dei go- 
vernanti, si bone dalla coscienza di tutti. 

Ma un progetto di Codice sanitario presentato allo Camere dal Mi- 
nistro dell'Interno della passata Legislatura, ha richiamata la nostra 
attenzione. In esso quasi solo accidentalmente si parla dei Medici Ve- 
terinari e ogni qual volta tal nome sta scritto gli ó solo per accen- 
nare ad obblighi inerenti agli stessi, senza pero far cenno ai loro di- 
ritti. Secondo le leggi che ci reggono oggi 1' Empirismo è tollerato 
quantunque in alcune località sia tenuto in freno con speciali dispo- 
sizioni Provinciab' e Comunali. Lo spirito che informa la legge nuova 
è quasi di sancirlo, perché francamente si è detto dai Relatori che 
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sarà sempre libero ogni privato prevalersi come meglio gli aggrada 
dell'opera dell'Empirico il quale, corno il Patentato , pu6 esercitare la 
mansione del zoojatro. 

Si obbietta da alcuni elio non sì può, in omaggio alla libertà 
proibire ai proprietari di mandre , di ricorrere per la cura del pro- 
prio bestiame ad uno, sia pure Empirico, in cui abbiano piena ed 
illimitata fiducia. Ma quando si consideri cho l'interesse .generalo non 
può, in alcun modo, essere posposto agli interessi individuali, che Ì 
principi ili vera liberta non permettono di danneggiare una delle più 
importanti ricchezze del paese, di attentare alla saluto dell'umana fa- 
miglia, di di strugge re l'avvenire di una numerosa schiera ili giovani, 
si i'il L 'vurà di leggieri ebe una tale obbiezione è più speciosa ed illu- 
soria cho sostanziale. 

E difatti perchè, se -non in omaggio alle esigenze dell'interesse, 
della utilità, e della salute pubblica una provvida disposizione deter- 
mina che entro un dato raggio dì terreni suburbani, che pur sono 
proprietà, non si stabiliscano risaie e lodevolissime leggi cittadine 
vegliano affinchè le case, che pur sono proprietà, non vengano abi- 
tate prima di un dato periodo di tempo dall'ultimazione dei lavori? 
Perchè le autorità municipali vietano, nel recinto della città, l'impianto 
dì officine troppo rumorose od esalanti gas capaci di rendersi nocivi 
alla salute, di depositi o magazzini di sostanze, lo cui emanazioni 
ponno diventare cause, anche remote, di malattie ? Perchè quando si 
tratti d'opere di pubblica utilità, i Municipi, le società ferroviarie sono 
laconizzate a valersi della legge di espropriazione toriata? E pure chi 
ha mai pensato di qualificare codesto leggi e codeste disposizioni che 
vincolano l'esercizio individuale del diritto di proprietà, come contrarie 
alla libertà dei proprietari di terreni e di case, 'lei commercianti e de- 
gli industriali? Nessuno certamente, anzi tutti sono d'accordo nel cre- 
derle reclamate dalla suprema lex della pubblica utilità. 
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saltino le statistiche e si dita se la dolorosa frequenza dei casi di Car- 
bonchio e di Rabbia comunicati all'uomo, per mancanza di chi guidato 
dai dettami della scienza suggerisca le cautele e le misure da addottarc 
in simili contingenze, non é argomento sufficiente a dimostrare la ne- 
cessità di una legge che regoli l'esercizio del diritto di proprietà anche 
in fatto di bestiami. Si interroghino i possessori di stallo devastate 
dalla l'ieuro-l'olmonite essudativa o dalla Splenite Carbonchiosa o per 
ignoranza contuse con altre malattie, o por malizia celato al loro primo 
insorgere dall'empirico curante o si dica se il danno immenso che no 
deriva ai proprietari, alla pastorizia, al commercio, al vitto umano non 
sono luminosa prova della necessità di mettere finalmente ne)]' impos- 
sìbilità più oltre di nuocere una easta che si innalza sulle basi della 
malizia, deH'itrTmraìua, dell'avidità di illeciti guadagni. E del resto, qua! 
Veterinario inai, da un secolo quasi a questa parte, ha invocata una 
legge che vieti ai proprietari di ricorrere nel caso di malattia degli 
animali all'opera dell'Empirico? Nessuno. Perchè dunque si fa conti- 
nuamente appello a questa libertà dei proprietari cui non si ponno, 
senza lederla, assegnar limiti? Chi ha mai domandato che le si impon- 
gano freni? Si consultino gli indirizzi presentati già in altre epoche 
dai Veterinari Piemontesi al Parlamento Subalpino, gli opuscoli pub-' 
(dicati or non sono molti mesi dai professori Vallada e Martemucci, dagli 
alunni di alcune scuole Veterinarie e ci si dica se le domande dei Ve- 
terinari o degli studenti Italiani sono meno che inspirate a quo' prin- 
cipi di vera libertà che in poco volgere di anni hanno fatto grande la 
patria nostra: è il divieto a chi non è provvisto di regolare diploma di 
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curare gli animali ch'essi invocano, non una restrizione all' cs or.- i ■/. io in- 
dividuale del diritto di proprietà. 

Ma gli Onorevoli Senatori approvarono il progetto di Codice Sanita- 
rio come fu loro presentato e Io trasmisero di poi alla Camera Elettiva. 

Che cosa restava a noi di fare? Scoraggiati, allontanarci pei' sempre 
dalle scuole ili Velcri nnrb per dedicarci a professione che ci appagasse 
materialmento e moralmente di più. La nostra diserzione alle lezioni, 
che ha menato tanto scalpore nel decorso aprile, fu dal Ministro di 
Istruzione Pubblica, interpretata come un'offesa alle discipline scolastiche 
e armato della spada di Temi (quando 1' appoggio o lo sollecitazioni 
della pubblica stampa ed uomini illustri ci persuasero ripigliar gli in- 
terrotti studi) volle della vittime e le vittime furono. Ha con ciò la 
questione non fu risoluta, il nostro avvenire non ò punto migliorato, ó 
quindi dover nostro, prima che il Parlamento sancisca codesta legge, 
tentare tutte quelle vie legali che ci restano aperte dinanzi. 

Ci riserviamo far tenere una nostra memoria ai signori Deputati 
quando s'accingano alla discussione di quella legge, ma perchè non tarda 

riesi'ii l'i. nostra paro-ri nLorri, sollecitiamo prima i domili Agrari ile] 
Regno ed esser nostri alleati. Chi più del socio ai Comizi è interessato 
in questioni di pastorizia, di allevamento di Destiamo, eli salute pub- 
blica? Il Comizio agrario, nobilissima istituzione , tanto sorretta dal 
Governo, è l'assieme di quanti hanno a cuore gli interessi agrari 
de' singoli privati come della nazione intera. La voce sua non può 
mancare di autorità in ispecie quando |K)ssa praticamente dimostrare 
come sarà sempre più ricco quel Comune, quel Distretto, quella Pro- 
vincia ove, oltre un buon regolamento che regge le popolazioni, siavi 
chi colla dottrina, coll'esempio, col lavora si presta al diretto ed imme- 
diato vantaggio comune. Lo stesso ministro Castagnola sollecitava i 
Comizi agrari per la nomina dei Veterinari condotti, quindi la spon- 
tanea caduta dell'Empirismo e ciò tanto più in quanto i soci ai Co- 
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mlii sono, in genere, possidenti di terreni e di animali, ed essi pos- 

sempro pronto ehi sappisi suggerire i mezzi per conservare in saluti' 

sviluppo una epizoozia apportatrice di distruzione e di lutto, ehi fa- 
cciali si popolare col popolo sminuzzasse a luì i precetti fondamentali di 
igiene e zootecnia, chi prendendo parto attiva quale socio al Comizio 

più il voto dei Comizi Agrari per una legge che sancisca dei di i-itti 
per i Veterinari e favorisca l' instituzione dello condotto, avrebbe gran 
peso presso i deputati nella cui coscienza deve essere vivo il desiderio 
di sostenere gli interessi delle popolazioni elio loro affidarono si nobile 
mandato. 

Alle SS. VV. perciò ci siamo permesso dirigere questa lettera, e per 
l'amore ai comuni interessi elio le opere Vostre inspira, speriamo non 
sia la voce nostra clamans in deserto. Né vi faccia meraviglia che gio- 
vani studenti azzardino tanto, si permettano chiamarvi quali alleati 
loro in causa che particolarmente li riguarda: noi abbiamo una sola 
risposta da darvi : 

Nelle scuole come nelle associa/inni d'.igoì ^-i-nere, nei merting, come 
dall'alto cVHa tribuna parlamentare, sui giornali, come sui grossi vo- 
lumi si trova sempre ricordato ai giovani che da essi la Patria ha 
diritto di aspettarsi quel risorgimento che si conviene a nazione indi- 
pendente e libera. E noi siamo vivamente compresi di questo dover 
nostro e ci propariamo fino dagli anni giovanili a ottonerò il nobile 
intento; ma se le leggi stesse c'impediscono di porci nella posizione 
sociale ove la nostra missione possa compiersi, noi saremo nel dolo- 
roso caso di dover dire ai nostri vecchi : * Ci avete additata la via da 
tenere, ci avete aperto il passo, ma un grosso ostacolo voi stessi ci 
poneste sul sentiero » 
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... Ma questa voce di rimprovero a coloro che ci diedero una Patria 
redenta non escirà da noi — la nostra posizione sarà da essi stessi 
posta a pari di tutte le altre che si onorano come eminentemente 
umanitarie. Noi speriamo, più che a tutti, esser grati 

Ai Comizi Agrari d'Italia. 



Milano, Dicembre 73, 

Gli studenti della Scuola Veterinaria Milanese. 



Si aggradirà cenno ili ricevuta a questa lettera, affidando alla cor- 
tesia dei signori Presidenti, soci di Comizi e dei diversi pubblicisti il 
rimetterci copia di giornali od opuscoli che trattassero questo argo- 
mento. 

La rappresentanza degli Studenti. 



<w di'teli 
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